
un'età media attorno ai 26 anni, sono in
cerca di prima occupazione. Il MAE ha fi-
nanziato la creazione di un database dei
CV di quei giovani (Progetto "ARGO"),
messo on-line a disposizione delle im-
prese italiane in cerca di personale refe-
renziato. Il progetto è stato poi esteso
agli altri numerosissimi cittadini georgia-
ni conoscitori della nostra lingua;
b) costi e tempi dei trasporti e della logi-
stica: un'ulteriore facilitazione per il rilan-
cio delle relazioni commerciali bilaterali
potrebbe essere rappresentata dall'inte-
sa bilaterale sui trasporti aerei diretti, en-
trata in vigore nell'ottobre 2009, nell'atte-
sa di un accordo più generale con l'Unio-
ne Europea. L'Intesa permette di effet-
tuare collegamenti diretti anche di tipo
cargo su base regolare. Al fine di facilita-
re eventuali compagnie aeree interessa-
te a formulare propri business plan,
l'Ambasciata ha condotto una indagine
statistica sui visti concessi nel corso del
2009 (e altrettanto si sta facendo per il
2010), grazie alla quale sono disponibili
a richiesta dati sulle destinazioni finali,
sugli scali di transito, sulle sistemazioni
di alloggio, sulle classi di volo, sulla du-
rata dei soggiorni e sui motivi del viag-
gio. Per sfatare la visione diffusa di una
burocrazia inefficiente e di ostacolo allo
sviluppo dell'economia, di recente abbia-

mo preso l'iniziativa di invitare i maggio-
ri imprenditori georgiani a chiedere un vi-
sto multiplo per l'Italia. Inutile dire che
l'iniziativa ha riscosso enorme successo
e simpatia;
c) visibilità del "Sistema Italia" da un la-
to e delle opportunità offerte dalla Ge-
orgia dall'altro. L'Ambasciata a Tbilisi
ha favorito una serie di iniziative di co-
municazione portate avanti di concerto
tra i Governi dei due Paesi, partendo
dal presupposto che una comunicazio-
ne efficace finalizzata a una maggiore
e ordinata integrazione economica de-
ve necessariamente avere senso biuni-
voco. Tra queste, la più significativa è
sin qui rappresentata dal reportage vi-
deo di 18 minuti recentemente realiz-
zato dal Servizio Stampa del MAE,
dal titolo "Dossier Paese: il Sistema Ita-
lia in Georgia". Il video, ancora facil-
mente reperibile attraverso la homepa-
ge del sito Internet dell'Ambasciata, ha
avuto un buon successo, anche perché
ben illustra il nostro approccio "siste-
matico" e, mi permetterei di dire, "uma-
nocentrico". Un'altra iniziativa impor-
tante sarà la Country Presentation ad
opera del Primo Ministro georgiano Gi-
lauri, prevista per la fine di quest'anno
in Italia, a cui vorremo dare un taglio al-
trettanto sistemico. 
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Banconota da cinquanta Lari georgiani raffigurante la regina Tamara di Georgia



Il nodo dell'occupazione
Sotto il profilo economico e politico la
maggiore sfida con cui si trova attual-
mente a doversi confrontare il Governo
di Tbilisi è la riduzione del livello di di-
soccupazione, che in alcune località ur-
bane tocca punte del 40 per cento, con
conseguenti rischi di instabilità sociale.
Anche in questo caso l'opzione del Go-
verno è quella di una forte deregola-
mentazione del mercato del lavoro per
attrarre capitali esteri. In questo settore
però l'azione del Governo si scontra con
le valutazioni dell'Organizzazione In-
ternazionale del Lavoro (ILO), che po-
ne l'attenzione sulla necessità di un
maggior rispetto dei diritti sociali. È que-
sto, tra l'altro, uno dei presupposti ne-
cessari per una migliore integrazione
economica con la UE.

Priorità ai trasporti

Il Paese è già oggi un importante polo
logistico grazie ai suoi collegamenti por-
tuali, ferroviari e stradali. Nel 2009 sono
stati movimentati 103 milioni di tonnella-
te di merci e 624 milioni di passeggeri. 

Il Governo di Tbilisi punta inoltre a po-
tenziare i collegamenti ferroviari in di-
rezione di Azerbaijan, Turchia, Ucraina,
Romania e Bulgaria, in particolare inte-
grando ulteriormente la rete ferroviaria
del Paese con quelle turca e azera (è
prevista nei prossimi anni la realizzazio-
ne dell'alta velocità ferroviaria tra i tre
Paesi) e a modernizzare i porti sul Mar
Nero e i due scali aerei internazionali
(Tbilisi e Batumi). 
Grazie al posizionamento strategico lun-
go l'antica via della seta che collega Asia
ed Europa, a un basso livello di dazi do-
ganali, alla liberalizzazione dei servizi di
trasporto e alla semplificazione delle pro-
cedure di transito, il Paese dovrebbe di-
ventare un hub molto competitivo per at-
tività logistiche nella Regione del Cauca-
so e del Mar Nero.
Anche la Banca Mondiale ha concen-
trato il 71% dei prestiti alla Georgia nel
settore delle infrastrutture di trasporto.
Ma in questo caso gli interventi avviati
riguardano soprattutto il miglioramento
della rete stradale interna che dovrebbe
consentire una maggiore mobilità alla
popolazione e agevolare l'accesso dei
prodotti agricoli da località attualmente
mal collegate ai mercati. 
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Georgia Orientale, Valle dell'Alazani nella regioni di Kakheti, Georgia orientale (foto: Andrei Kalamkarov - www.andreikalamkarov.com)
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Quattro aree prioritarie
di intervento

4 rafforzamento dello sviluppo demo-
cratico, dello Stato di diritto e delle pra-
tiche di buon governo con una dotazio-
ne di 45-63 milioni. Gli interventi previsti
dovrebbero coinvolgere la società civile, il
settore della giustizia, la gestione dell'am-
ministrazione e della finanza pubblica;
4 promozione degli scambi commer-
ciali e investimenti, ravvicinamento
normativo alla Ue e riforme economi-
che con una dotazione di 27-45 milioni.
Gli interventi previsti dovrebbero promuo-
vere la diversificazione dell'economia e
delle esportazioni, l'introduzione di rego-
lamentazioni e di norme tecniche, misure
sanitarie e fitosanitarie, della politica di
concorrenza, il rafforzamento della tutela
dei diritti di proprietà intellettuale, del si-
stema statistico, doganale e fiscale;
4 sviluppo e integrazione regionale,
sviluppo economico e sociale sosteni-
bile, riduzione della povertà con una do-
tazione di 63-81 milioni. Previsto il soste-
gno al programma del Governo intitolato

"Georgia senza povertà" per il periodo
2008-2012, volto a introdurre reti più effi-
caci di previdenza sociale. Si aggiungono
il sostegno ai programmi di sviluppo regio-
nale sostenibile e del settore agricolo, vi-
sto che gran parte dei gruppi più poveri
della popolazione vive nelle zone rurali;
4 sostegno alla risoluzione pacifica dei
conflitti con una dotazione di 9-18 milioni.
È da rilevare che la Georgia fa parte dei
Paesi inclusi nel cosiddetto "Partenariato
orientale" tra la UE e sei Paesi del Cauca-
so e Europa Orientale. L'obiettivo del pro-
gramma è di promuovere un maggior li-
vello di cooperazione tra questi Paesi (in-
frastrutture, rapporti economici e com-
merciali, standard amministrativi). Con la
Georgia, che nel mese di luglio ha avvia-
to i negoziati per la firma di un Accordo di
Associazione con la UE, il partenariato si
spingerebbe fino alla creazione di una ve-
ra e propria zona di libero scambio raffor-
zata sulla base di un accordo comune
con la UE (DCFTA: deep and comprehen-
sive free trade agreement).
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Tbilisi in avvicinamento all'Europa
Nel biennio 2011-2012 l'Unione Europea stanzierà a favore della
Georgia oltre 180 milioni di euro nel quadro della politica di
partenariato e vicinato (ENPI)

<

www.ambtbilisi.esteri.it

Il Premier georgiano Nika Gilauri (a sinistra) assieme al presidente della Ue Manuel Barroso (foto: AFP)
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Il Vicepremier e Ministro del Tesoro au-
straliano, Wayne Swan, ha presentato
recentemente le nuove linee guida sugli
investimenti esteri nel Paese. Integrano
le procedure che richiedono il rilascio di
un'autorizzazione da parte del Ministe-
ro del Tesoro preceduta da  una valu-
tazione indipendente condotta dal Fo-
reign Investment Review Body
(FIRB).
Le nuove linee guida, reperibili sul sito:
www.firb.gov.au/content/policy.asp. 
Si soffermano in particolare modo sulla
definizione del criterio di salvaguardia
dell' interesse nazionale nel caso di ac-
quisizioni di asset importanti da parte di
operatori esteri. Il criterio è stato  intro-
dotto nel febbraio 2008 in risposta al-
l'accresciuto interesse verso il settore
minerario australiano da parte di Fondi
Sovrani e imprese a controllo statale,
soprattutto cinesi. Le nuove Linee Gui-
da chiariscono che gli investimenti stra-
nieri possono essere bloccati, facendo
appello alla nozione di interesse nazio-
nale, nel caso in cui l'investimento de-
termini un impatto negativo su:
- sicurezza nazionale
- politiche di concorrenza 

- fiscalità 
- economia australiana nel suo insieme
- comunita' locali coinvolte nelle attività
cedute

Ulteriori considerazioni riguardano la
natura dell'investitore, con particolare
riferimento alla necessità di un'attenta
valutazione delle acquisizioni proposte
da Governi stranieri o da imprese stata-
li non operanti in maniera autonoma ri-
spetto ai propri Governi o sulla base di
motivazioni diverse da quelle pretta-
mente commerciali. Le nuove Linee
Guida confermano anche le restrizioni
annunciate dal Governo federale lo
scorso aprile in materia di investimenti
immobiliari. In virtu' di tali restrizioni, i
residenti temporanei devono ottenere la
previa autorizzazione del FIRB per l'ac-
quisto di un immobile in Australia e tale
autorizzazione potrà  essere concessa
solo se l'acquisto ha una finalita' resi-
denziale (e non quindi di investimento)
ed a condizione che l'acquirente alieni
l'immobile al termine del soggiorno in
Australia.

Canberra: nuove regole 
per gli investitori esteri

NORMATIVE

Canberra, il Parlamento

www.ambcanberra.esteri.it
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GIOIELLERIA

Il mercato Usa in ripresa.

Il mercato americano della gioielleria si è
attestato in ripresa nei primi 4 mesi del
2010, con un incremento del 31,6% ri-
spetto all'anno precedente. La quota ita-
liana, di poco inferiore all'8%, è risultata
in leggero calo su base annua anche a
causa del continuo rafforzamento dei
competitor asiatici (India, Cina e Thailan-
dia). Il dato è emerso in occasione della
19esima edizione di JCK, la fiera del set-
tore che si tiene ogni anno a Las Vegas
che ha accolto (dopo un'edizione 2009
sottotono) 2.500 espositori provenienti
da 22 paesi e oltre 20 mila visitatori da
tutto il mondo. L'Italia era presente con
105 aziende e consorzi suddivisi tra il Pa-
diglione Italia organizzato dalla Fiera di
Vicenza, il Design Center e la Hall of Ti-
me (orologeria). Gli operatori presenti
hanno espresso un moderato ottimismo
sull'andamento dei prossimi mesi sulla
base dei nuovi contatti acquisti e anche
di considerazioni riguardanti l'andamento
recente della parità euro dollaro.

INFORMATICA

Egitto punta a 2 mld Usd export
software e servizi entro 2012

Il Ministro delle Comunicazioni egiziano,
Tarek Kamel ha effettuato un tour pro-
mozionale negli Stati Uniti, finalizzato a
promuovere il ruolo internazionale del-
l'Egitto nei settori del software e più in ge-
nerale nell'outsourcing di servizi informa-
tici sul modello già applicato da Paesi co-
me India, Russia e Brasile. 
L'obiettivo dell’operazione è quello di
raddoppiare il valore delle esportazioni di
servizi ITC dall'Egitto, dall'attuale miliar-
do di dollari a due miliardi di dollari entro
il 2012 e di portare il settore alla soglia di
10 miliardi di dollari entro il 2020. 
In questo contesto sono previsti 500 mi-
lioni di dollari di investimenti entro tre an-
ni. Il settore sta crescendo attualmente
con un tasso annuo del 20% annuo. Le
Autorità del Paese sono ora intenzionate
ad affrontare con interventi specifici le
criticità del settore  con  programmi di for-
mazione linguistica e  iter formativi para-
universitari.

www.ambilcairo.esteri.itwww.conslosangeles.esteri.it

Las Vegas, due buyer esaminano la merce esposta in uno stande della JCK                                   (foto www.jcklasvegasshow.com)
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Edea Un vecchio ponte tedesco sul fiume Sanaga
(foto: Gad Ben Israel )

LEGNO E ARREDAMENTO

Camerun: Comefin avvierà 
un parco industriale filiera legno

Un nuovo parco logistico e industriale sul
sito di una ex fabbrica di cellulosa (Cellu-
cam: Cameroon Pulp Paper Company)
è questo il progetto avviato dal gruppo im-
mobiliare milanese Comefin nella città di
Edea, in Camerun. L'operazione fa capo
alla Edeatech Technolpole Technical
Services controllata al 65% da Comefin,
per il 25% da una finanziaria di Stato ca-
merunese (National Investment Corpo-
ration 25%) e per le quote restanti dal Mi-
nistero delle Finanze e dalla Municipali-
tà di Edea. Il progetto si finanzierà con la
produzione locale ed esportazione in Italia
di truciolo e lana di legno. Ma è previsto
anche l'insediamento sul posto di fabbri-
che locali della filiera del legno, di una
centrale alimentata a biomasse, di un cen-
tro di formazione della filiera del legno e di
un sistema di trattamento delle acque re-
flue. Edeatch intende investire 8 milioni di
dollari inizialmente e prevede a termine di
creare 400 posti di lavoro. I prossimi pas-
si da parte del Governo camerunese pre-
vedono la concessione all'intera area del-
l'ex Cellucam di uno status di zona franca
e l'attribuzione a Edeatech di una conces-
sione di 100mila ettari estendibile per altri
100mila in un momento successivo.

SERVIZI AMBIENTALI

Turchia: il gruppo Caltagirone
cresce nei rifiuti industriali

Sureko, società turca controllata dal grup-
po Caltagirone (Cementir) ha inaugurato
in luglio il suo primo impianto integrato di
trattamento riciclaggio e smaltimento dei ri-
fiuti industriali  sito a Kula, nella Provincia
di Manisa. Prevede anche la produzione di
gas e il trattamento di residui combustibili,
utilizzati per la generazione di energia e
calore. Il controllo di Sureko (ex Serhat
Atik A.S. ) fa capo alla principale controlla-
ta del gruppo Cementir in Turchia, la Ci-
mentas Izmir che nel 2009 ha acquisito il
70% del capitale di Sureko per 10,7 milio-
ni di euro. La società già operava nel set-
tore della raccolta e gestione dei rifiuti  in-
dustriali e imballaggi. Ora prevede un im-
portante salto dimensionale nell'attività di
trattamento e recupero con l'apertura di al-
tri tre impianti in varie località del Paese e
investimenti per 60 milioni di euro. 
Cementir rafforza quindi e diversifica la
sua presenza in Turchia dove è attual-
mente localizzato il 37% della capacità
produttiva di cemento del gruppo per un
totale di 5,4 milioni di tonnellate anno. 
In particolare, la controllata Cimentas Iz-
mir, che produce cemento grigio e si collo-
ca al terzo posto nella graduatoria dei pro-
duttori turchi di cemento, dispone di  un
impianto  da  2,6 milioni di tonnellate anno
localizzato sulla costa a Izmir, di altri tre
impianti a Kars (600mila tonnellate), a
Edirne (1,3 milioni di tonnellate)  ed a Ela-
zig (900mila tonnellate). Una quota consi-
stente della produzione dell'impianto di
Smirne è esportata nella UE (Italia, Fran-
cia, Spagna, Portogallo) e in Russia. Le
cementerie di Kars e Izmir riforniscono an-
che i mercati contigui del Medio Oriente
(Siria e Irak). Edirne produce soprattutto
per il mercato turco. La società è quotata
sul listino di Istanbul. In Turchia il gruppo
Caltagirone/Cementir opera anche nel
calcestruzzo,  con 14 impianti di betonag-
gio e una capacità pari a 1,4 milioni di m3
anno (35% della capacità produttiva del
gruppo). Fanno capo a un'altra controllata,
la Çimbeton, anch'essa quotata sul listino
di Istanbul.

www.ambyaounde.esteri.it

www.ambankara.esteri.it



Repubblica Moldova: Giacomini
Investimenti avvia polo logistico

Il gruppo Giacomini Investimenti che
nella Repubblica Moldova controlla la so-
cieta' Proinovatie S.r.l. che opera nel
settore dei materiali edilizi, ha avviato la
realizzazione di  un polo logistico immo-
biliare (Business Gate) localizzato lungo
il percorso tra la capitale Chisinau e l'ae-
roporto.  Il progetto, che sarà realizzato
in più fasi, ha un valore di 70-80 milioni di
euro. La prima tranche prevede la costru-
zione di una palazzina per uffici e di una
trentina di unità indipendenti (magazzini,
centri di lavorazione, uffici, spazi esposi-
tivi). Lo spazio acquisto è di 240mila m2.
Proinovatie ha già ottenuto tutte le auto-
rizzazioni da parte delle autorità locali ed
è in attesa di ottenere dal Governo il rico-
noscimento, per tutta l'area, dello status
di zona franca doganale. L'obiettivo è di
fornire a operatori stranieri interessati a
insediarsi nella Repubblica Moldova, un
pacchetto integrato di spazi e servizi.
Proinovatie ha già raccolto alcune ade-
sioni da parte di diverse Province Russe,
interessate a insediare in Repubblica
Moldova centri logistici e uffici di rappre-
sentanza per la commercializzazione dei
loro prodotti (materie prime agricole e in-
dustriali). Partner finanziario dell'iniziati-
va è la EximBank Moldava, controllata
dal Gruppo Veneto Banca. 
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TRASPORTI E INFRASTRUTTURE

Turchia: le Ferrovie promuovono
un progetto per poli logistici

Le Ferrovie turche (TCDD) hanno avvia-
to un progetto mirato a creare dei centri
logistici intermodali in 15 province del
Paese. Negli auspici delle Ferrovie que-
sti centri dovrebbero essere dotati di ser-
vizi computerizzati, magazzini, centri di
assistenza, uffici e sportelli bancari. Una
delle prime località che potrebbero esse-
re coinvolte nel progetto è la città di Mer-
sin - questa almeno l'intenzione espressa
da Fevzi Filik - direttore per la logistica
della stessa Camera. Nel caso specifico
si tratterebbe di mettere a disposizione
un sistema competitivo a servizio della fi-
liera agricola, dell'automotive e della chi-
mica. Altri centri potrebbero sorgere a
Balikesir distretto di Gökköy, a Kakelik
nella provincia di Denizli oltre che a Eski-
sehir, Usak, Istanbul (distretti di Hadim-
köy e Muallimköy), Izmir, Kayseri, Erzu-
rum, Konya e Bilecik.

Mersin - Panorama della città in cui dovrebbe sorgere uno dei primi poli logistici delle Ferrovie turche  (foto AmericanIDs)

www.ambchisinau.esteri.it

www.ambankara.esteri.it



Australia: Infrastructure Australia
aggiorna lista progetti prioritari

Infrastructure Australia, l'Ente federale
incaricato dell'articolazione della politica
infrastrutturale del Governo australiano,
ha aggiornato la lista dei progetti infra-
strutturali considerati prioritari.  Il rappor-
to (Getting the fundamentals right for Au-
stralia's infrastructure priorities) è intera-
mente disponibile sul sito di Infrastructu-
re Australia (www.infrastructureau-
stralia.gov.au). 
Fra i progetti che Infrastructure Australia
considera pronti per essere realizzati si
segnalano:
- la Fase 1 della Metropolitana di Mel-
bourne;
- Il collegamento ferroviario fra Goodwo-
od e Torrens (South Australia);
- il collegamento autostradale fra la Fe-
deral Highway e la Monaro Highway
(ACT);
- l'ampliamento della Pacific Highway
(New South Wales).
Infrastructure Australia considera inol-
tre che i seguenti progetti siano pronti
per essere realizzati a condizione che
si definiscano alcune questioni di natu-
ra tecnica:
- il collegamento ferroviario South West
(New South Wales);
- le Fasi 2b e 3 della Eastern Busway
(Queensland);
- il Northern Link Road Tunnel (Queen-
sland; il progetto è attualmente in fase di
gara e la Società italiana Rizzani de Ec-
cher è stata inserita nella short-list di im-
prese che si disputeranno l'appalto);
- il Porto di Oakaje (Western Australia);
- l'espansione del porto di Darwin (Nor-
thern Territory);
- il terminal intermodale di Moorebank
(New South Wales). 
L'implementazione definitiva dei pro-
getti dipenderà anche dall'apporto
previsto di capitali privati a fianco de-
gli stanziamenti pubblici.

Montenegro: annuncia bando di
gara per ferrovia Vrbnica-Bar

Il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione delle Infrastrutture ferroviarie del
Montenegro, Zarija Franovic, ha annun-
ciato che a breve verrà pubblicato il ban-
do di gara internazionale per i lavori di ri-
sanamento di 16 ponti lungo la ferrovia
Vrbnica-Bar.
Il progetto, che verrà finanziato con la
seconda tranche del credito concesso
dalla Banca Europea per gli Investimen-
ti (BEI), dell'importo di 7 milioni di euro,
avrà come obiettivo la manutenzione ed
il trattamento anticorrosione per i 16
ponti dispiegati lungo la tratta ferroviaria
Bar-Vrbnica, che situata al confine con
la Serbia, consta di 107 gallerie e 106
ponti. Il risanamento della linea ferrovia-
ria - che si inserisce nel piu' ampio qua-
dro di sviluppo infrastrutturale sostenuto
dal Governo montenegrino - consentira',
secondo le Ferrovie, un significativo mi-
glioramento del servizio offerto all'uten-
za ed un incremento degli standard di
sicurezza.
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www.ambpodgorica.esteri.it

Una tratta della linea ferroviara Vrbnica-Bar



TURISMO

Turchia: Investimenti alberghieri
2011-13 pari a 3 miliardi di USD 

Da uno studio predisposto dal quotidiano
economico Dünya è emerso che in Tur-
chia saranno costruiti nel prossimo trien-
nio 124 nuovi alberghi per un investimen-
to pari a 3 miliardi di dollari. Di questi 124
alberghi, 22 saranno a 5 stelle, 36 a 4
stelle, 35 a tre stelle, 7 boutique hotel e
24 di altra categoria. Saranno ristruttura-
ti inoltre 54 alberghi attualmente operan-
ti. La costruzione degli alberghi avverrà
non solo nelle aree turistiche più impor-
tanti del Paese (Antalya e Costa Egea),

ma anche ad Istanbul e in diverse città
dell'Anatolia centrale e sud-orientale del
Paese. Oltre alle catene internazionali
(Hilton, Four Seasons, Marriott) e a
quelle locali sono molto attivi nuovi inve-
stitori russi (KAF Hotel Prohorov, Mi-
rax) e di Paesi caucasici (Azerbaijan). Le
società di costruzione locali più attive sul
versante della costruzione e/o ristruttura-
zione di alberghi nel Paese sono: Akfen,
Makyol Insaat, Kosifler, Amplio, Agao-
glu, Dogus, Sonmez, Divan. 
Il testo dello studio tradotto in italiano può
essere richiesto all'Ufficio Ice di Istanbul.
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Antalya - Le cascate

www.ambankara.esteri.it



TURCHIA

Commesse all'estero per 20 mld
Usd nel settore delle costruzioni

Secondo l'ultima classifica stilata da Engi-
neering News-Record, tra i 225 top con-
tractor a livello mondiale figurano 31 impre-
se turche. Dieci anni fa erano soltanto quat-
tro. Il valore del portafoglio di progetti in
corso è passato dai 750 milioni di dollari di
dieci anni fa ai 23,6 miliardi nel 2008, con
un successivo calo a 20 miliardi determi-
nato dalla crisi internazionale. 
Il Governo prevede ora una ripresa del
volume d'affari fino a raggiungere un por-
tafoglio ordini all'estero pari a 50 miliardi

di dollari  entro il 2015. Il risultato è frutto
anche dell'azione diplomatica del Gover-
no di Ankara nei confronti dei vicini Pae-
si islamici mediorientali, ma anche in Asia
Centrale ed in Africa. I contractor turchi ri-
sultano oggi impegnati in ben 80 Paesi:
quasi un quarto del volume d'affari viene
realizzato nella Federazione Russa, se-
guita da Libia, Turkmenistan e  Kaza-
khstan. Altri Paesi dove i costruttori turchi
vantano una forte presenza sono Qatar,
Algeria, Iraq, Romania e Afghanistan. Nel
2009 hanno acquisito le prime importan-
ti commesse in Brasile e Angola.
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Alcuni edifici industriali realizzati dalla Dorce, una delle principali imprese turche attive a livello mondiale nel settore dei prefabbricati
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